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VII Commissione

Verbale N. 12

Seduta del 04/05/2016

Lavori della Commissione:

Audizione del Sindaco Metropolitano di Bari, Ing. Antonio De Caro sul “DDL n. 13 del 22/03/2016 "Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”

O.d.G:

1) Approvazione verbale seduta precedente;

2)
DDL n. 13 del 22/03/2016 "Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)" – atto 132/A;

Presidenza VII Commissione:  Congedo

Risultano presenti per la VII Commissione: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, Mazzarano, Minervini, Pellegrino. 

Assenti: De Leonardis

Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio

Partecipa ai lavori della Commissione il Consigliere: Ventola.

Partecipano ai lavori della Commissione: Assessore alle Risorse Umane, Nunziante; Dirigente della Struttura di Progetto Dirigenziale del Dipartimento Personale, Tria.

Alle ore 11,00, il Presidente Congedo ricorda che nella seduta sarà audito il Sindaco Metropolitano di Bari, Ing. Antonio De Caro, in ritardo per la concomitanza della venuta a Bari del Presidente della Repubblica.
Congedo, dunque, verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente, che risulta approvato all’unanimità.

Il Presidente, dopo aver distribuito ai Commissari gli emendamenti al disegno di legge in esame e pervenuti alla struttura della Commissione,  apre il dibattito sulla discussione generale del provvedimento.

Barone riporta le perplessità e i dubbi dei circa 20 dipendenti del Genio civile di Foggia che, transitati formalmente alla Provincia con la l.r. 36/2008, e tutt’ora a carico della Regione, vorrebbero chiarezza sul loro futuro. Barone chiede anche di sapere della sorte dei lavoratori della Formazione professionale provinciale. Ritiene che porre in essere un accentramento della formazione in capo alla Regione, permetterebbe una gestione del settore più funzionale, univoca e darebbe omogeneità all’insieme. La cosa più importante - continua Barone - è che tutti i cittadini pugliesi, possano usufruire di servizi e funzioni in modo efficace ed omogeneo, e che la legge di riordino dedichi la massima importanza ai dipendenti ed alla loro professionalità, ma anche alle loro funzioni. 

Il Consigliere Ventola chiede alla Commissione di riflettere sulla impostazione che il Governo regionale ha voluto dare al disegno di legge. Ventola ritiene che il provvedimento non rifletta una programmazione organica del riordino delle funzioni provinciali da riallocare, ma che si tratti ancora una volta di una disposizione tampone e di una gestione senza programmazione della cosa pubblica. Infatti, continua, la Giunta ha presentato un provvedimento, continuando sulla via intrapresa con la l.r. 31/2015, che non sembra avere alla base nessuno studio su quello che è il reale fabbisogno di risorse per gli enti al fine di garantire i servizi ai cittadini. Questo provvedimento, fra l’altro, creerebbe delle disparità sulle funzioni attribuite alla Città Metropolitana e quelle attribuite alla altre Province. Chiede, quindi, ai Commissari di prendersi il giusto tempo per approfondire.

Caroppo condivide alcune considerazioni espresse da Ventola, considerazioni già esternate anche dalla suo gruppo politico in occasione dell’approvazione della citata l.r. 31/2015, che sarebbe dovuta essere una sorta di legge quadro a cui doveva seguire una legge organica di riordino. Responsabilmente, dice Caroppo, si approverà la norma entro il 18 maggio, giorno di chiusura del portale Funzione Pubblica, ma, forse, il confronto tra gli enti territoriali nell’Osservatorio regionale non sta funzionando, né sono sufficienti le audizioni con gli enti interessati, perché il dialogo possa essere considerato costruttivo ed efficace. In altre Regioni esiste un organo istituzionale, il CAL (Comitato delle Autonomie Locali) e che la Puglia non ha voluto attivare, dove il confronto continuo con gli enti interessati contribuisce ad un dialogo costruttivo e dove si riescono ad avere contributi costruttivi che portano a leggi condivise. A proposito della funzione della Formazione Professionale, Caroppo chiede al Governo se la stessa rimanga in capo alla Regione. Se così è, dice, potrebbe porsi il problema di quel personale che le Province hanno messo sul portale, considerandolo soprannumerario. Questo porterebbe a perdere professionalità importanti che non seguirebbero le funzioni. Sembrerebbe che la Regione si stia indirizzando nel dare forza alla Città metropolitana e poi spostare le funzioni verso i comuni nei territori delle ex province. Se questo è il progetto, bisogna fare in modo di incentivare i comuni ad unirsi per poter far fronte alle nuove funzioni che saranno loro assegnate. 

Minervini, ritiene necessario tenere insieme le diverse esigenze emerse dal dibattito in termini di revisione dell’allocazione della governance del sistema istituzionale regionale. Esigenza che eccede rispetto al disegno di legge in discussione che prova a dare risposte concrete alle esigenze concrete di riordino delle funzioni. Il sistema di governance si potrà rivedere alla conclusione di tutte le riforme del Governo nazionale.

Amati sostiene di non poter pretendere che la legge in approvazione risolva tutti i problemi emersi dopo l’approvazione della l.r. 31/2015. E’ opportuno affrontare i problemi immediati con flessibilità per rimanere nei  tempi, ma anche perché  esiste una norma finanziaria che non consente flessibilità. Giusto sarebbe che la Commissione si concentri sulla risoluzione di particolari problematiche quali la formazione professionale.

Campo, pur cogliendo il senso delle riflessioni di Ventola e di Caroppo, ribadisce che non si possa sottacere la cogenza della risoluzione della problematica. La piattaforma, che sarà chiusa il 18 maggio, richiede che non si possa rinviare il problema del personale provinciale. Si consideri, anche, che il processo di riforma del Governo nazionale non è ancora completato e questo, quasi certamente, comporterà la revisione di quanto si deciderà. Importante è gestire il processo di passaggio delle funzioni relative alla formazione professionale perché si deve evitare di perdere professionalità infungibili per la qualità di questi servizi.

Mazzarano ritiene che non si possa non dare parere positivo e, di conseguenza, pieno sostegno sul disegno di legge che completa il percorso di riordino iniziato con la l.r. 31/2015. Il dibattito che si sta svolgendo risulta molto utile per il lavoro futuro e sul confronto Regione - Governo nazionale. I Commissari, nell’esame del provvedimento non possono prescindere dal fatto che il Governo regionale ha dovuto seguire degli assi cartesiani imprescindibili quali, per esempio, gli spazi assunzionali. Pertanto, la Regione deve dare valore alla discussione ed al miglioramento della legge, ma senza dimenticare la possibilità di acquisire nuovi spazi di movimento a livello nazionale. 

Nunziante prende la parola per ricordare che molti punti della riforma sono stati oggetto di confronto con il Governo centrale, questo perché la             l. 56/2014 fa capo all’Osservatorio nazionale. Molte materie sono state affrontate in Osservatorio dove, ancora oggi, il confronto prosegue. Ribadisce, anche, che il portale non è gestito dalla Regione bensì dalle Province stesse alle quali è stato più volte ricordato che il personale della Sezione di vigilanza regionale deve essere tolto dal portale. Nunziante comunica che probabilmente nella settimana prossima sarà approvato il regolamento riguardante questo personale. Ricorda, poi, che è vero che si è in una situazione fluida, ma dal Governo consigliano cautela nel procedere con l’applicazione della legge Del Rio. Ricorda, inoltre, che ad ottobre ci sarà il confronto referendario e il quadro nazionale potrebbe ulteriormente cambiare. Sul tema dell’ambiente, su cui il Governo nazionale voleva impugnare la legge della Puglia trattandosi di materia concorrente, si è ritenuto di soprassedere in attesa del riordino nazionale. Per il personale della Formazione professionale vale lo stesso discorso, il Governo regionale è in attesa del riordino nazionale con la creazione della Agenzia nazionale del lavoro dove dovrebbero confluire formazione professionale e agenzie del lavoro regionali. Nunziante, così come affermato in occasioni delle varie audizioni, ribadisce che la Puglia ha messo tutta la capacità assunzionale dell’organico regionale 2015–2016 a disposizioni dei dipendenti provinciali. L’Assessore conferma anche che, dopo il completamento dell’assunzione dei lavoratori delle province, la Giunta procederà con le altre assunzioni previste dal piano assunzionale più volte richiamato.  

Tria ricorda che l.r. 36/2008 prevedeva il conferimento delle funzioni di genio civile alle Province; la Regione ha correttamente applicato la legge associando alle funzioni anche le risorse umane. Tale personale è stato contrattualizzato dalle Province ma gli oneri rivenienti sono a carico dalla Regione Puglia. Quindi, le Province non devono mettere sul portale questo personale in quanto personale già regionalizzato. Alcune province, in            ossequio alla l. 190/2015 che prevedeva il dimezzamento della spesa del personale, per rientrare in questo criterio hanno messo a disposizione anche  personale con funzioni anche trasversali. 

Il Presidente, interrompe il dibattito per salutare e dare la parola al Sindaco della Città metropolitana di Bari, ing. Antonio De Caro sopraggiunto nel frattempo.

De Caro sottopone ai Commissari delle osservazioni in merito al disegno di legge in esame chiedendo che, nell’ottica di semplificazione delle procedure burocratiche, le funzioni in materia ambientale non siano attribuite alla Città Metropolitana ma rimangano di competenza regionale. De Caro, continua con un excursus del provvedimento e, dopo aver spiegato le proprie perplessità, lascia agli atti della Commissione un articolato documento con i suggerimenti ritenuti necessari.

Il presidente Congedo ringrazia il Sindaco e, ritenendo conclusa la discussione generale sul DDL, passa alla votazione dell’articolato comprensivo degli emendamenti presentati. Congedo ricorda che, come da regolamento, la votazione sugli articoli sarà a maggioranza semplice, mentre sull’intero provvedimento necessiterà della maggioranza dei ¾.

Il Presidente dichiara la propria astensione al voto.

· Art. 1. Non sono stati presentati emendamenti.

L’art. 1. è approvato a maggioranza, con l’astensione di M5S e F.I. 

· Art. 2. Emendamenti di cui alle pagine nn. 1, 2, 3 e 4.

- Il consigliere Caroppo ritira gli emendamenti presentati a propria firma, di cui alla pag. 1.

- Emendamenti di pag. n. 2 - parere  contrario del Governo –   respinti con parere sfavorevole della maggioranza, favorevole di F.I. e l’astensione di M5S (solo l’emendamento “dopo la lettera e) inserire…” viene ritirato dal consigliere firmatario, Ventola).

- Emendamenti di pag. n. 3 presentati dal Governo: Emendamento n. 1 viene approvato con parere  favorevole della maggioranza, astensione di M5S, F.I. e del Presidente. Emendamento n. 2 viene approvato con parere  favorevole della maggioranza, contrario di F.I., astensione di M5S.

- Emendamenti di pag. n. 4 decadono per assenza del consigliere firmatario, De Leonardis. 

L’art. 2 è approvato con voto favorevole della maggioranza, sfavorevole di F.I.

· Art. 3. Emendamenti di pag. n. 5 - parere contrario del Governo – respinti con parere sfavorevole della maggioranza, astensione di M5S, F.I. 

L’art. 3 è approvato con voto favorevole della maggioranza, astensione di M5S, F.I. 

· Art. 4. Non sono stati presentati emendamenti.

L’art. 4 è approvato a maggioranza, con parere favorevole di F.I., astensione di M5S

· Art. 5. Emendamenti di cui alle pagine nn. 6, 7.

Emendamento pag. n. 6 - presentato dal Governo - approvato a maggioranza, con parere favorevole di F.I., astensione di M5S.

· Emendamenti pag. n. 7 - parere contrario del Governo – respinti con parere sfavorevole della maggioranza, astensione di M5S, F.I.

L’art. 5. è approvato a maggioranza, astensione di M5S, F.I.

· Art. 6. Emendamenti di cui alle pagine nn. 8, 12.

Emendamenti pag. n. 8 - presentati dal Governo - approvati a maggioranza, astensione di M5S, F.I.

Emendamento pag. n. 12 - parere favorevole del Governo – approvato a maggioranza, astensione di M5S, F.I.

    L’art. 6. È approvato a maggioranza, con parere favorevole di F.I., astensione di M5S 

· Art. 7. Non sono stati presentati emendamenti.

L’art. 7. è approvato a maggioranza, con l’astensione di M5S e F.I.

· Art. 8. Emendamento di cui alla pagina n. 9.

Parere contrario del Governo, respinto a maggioranza,  astensione di M5S, F.I. 

L’art. 8. È approvato a maggioranza, con l’astensione di M5S e F.I. 

· Art. 9. Non sono stati presentati emendamenti.

L’art. 9. è approvato a maggioranza, con parere favorevole di F.I., astensione di M5S 

· Art. 10. Emendamento di cui alla pagina n. 10.

    Parere contrario del Governo, respinto a maggioranza, astensione di M5S, F.I. 

L’art. 10. è approvato a maggioranza, astensione di M5S, F.I.

· Art. 11. Emendamento di cui alla pagina n. 11.

Parere contrario del Governo, respinto a maggioranza, astensione di M5S, F.I. 

L’art. 11. è approvato a maggioranza, con l’astensione di M5S, F.I. 

· Art. 12 Non sono stati presentati emendamenti.

L’art. 12. è approvato a maggioranza, con parere favorevole di F.I., astensione di M5S 

Il Presidente passa poi alla votazione sull’intero documento.

Non partecipano alla votazione i commissari di Forza Italia e del Movimento 5 Stelle.

Presenti  n. 8

Votanti   n. 8

Favorevoli n. 7

Contrari    n. //

Astenuti  n. 1

Il disegno di legge 13/2016, è approvato con la maggioranza di ¾ dei consiglieri presenti al voto.

Il Presidente, ringrazia tutti per il proficuo lavoro svolto e non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno dichiara conclusa la seduta.

Il Presidente comunica che la Commissione sarà convoca a domicilio.

La seduta è sciolta alle ore 13,30

Letto, confermato e sottoscritto.   

      Il Funzionario P.O.                                                      Il Dirigente    

 Sig.ra Giuseppina Marella                                      Dott. Ignazio Corvasce                              

                           

   Il Consigliere Segretario                                               Il Presidente 

      Dott. Sabino Zinni                                             Dott. Saverio Congedo 

	Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………… 

	

	

	


